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Losievincedalleparoledelsinda-
calista della Filctem Cgil Enrico Co-
ceani:«Finalmente–afferma–intra-
vediamo la luce in questa lunga vi-
cenda.Stiamolavorandoalacremen-
tepercercaredilimaregliultimidet-
tagli, in particolare per assicurare,
incasodiesitopositivodellatrattati-
va, il reintegro quasi totale dei 29 di-

pendentidel-
le Lavande-
rie Roma-
no».

Illietofine
è ancora tut-
to da scrive-
re, ma è evi-
denteche,ri-
spettoalpes-

simismo di fine aprile, quando i di-
pendenti dichiararono sciopero e
portarono alla luce di istituzioni e
cartastampatal’incredibilesituazio-
ne in cui si sono venuti a trovare (or-
mai da tre mesi non percepiscono lo
stipendio per una crisi che nulla ha
che vedere con la produttività della
ditta, che anzi ha sempre aumentato
notevolmente il fatturato nel perio-
do estivo), si registra un clima molto
meno teso.

I dipendenti, intanto, continuano
a coltivare la speranza che l’affare
vada in porto, ma si esprimono con
tutta la cautela del caso: «Viviamo
un’attesa spasmodica – afferma un
operaio – e restiamo fiduciosi come
siamo sempre stati in questo perio-
do, anche perché altrimenti non
avremmo fatto tutto questo. Lo stato
d’animo è questo: c’è speranza, ma
non siamo ancora sereni circa il no-
stro futuro».

Ricordiamoche leLavanderieRo-
mano sono presenti a Gradisca dal
lontano 1953, dapprima al servizio
dell’Esercitoepoi,dal1995,deipriva-
ti,inparticolareospedali,cliniche,ri-
storantiealberghidi tutta laregione.

Giuseppe Pisano

GRADISCA.Vastocordogliointutta
la provincia isontina per la scomparsa
dell’84enneOsvaldoLazzeri,personag-
gio molto noto per la sua lunga attività
imprenditoriale nel settore delle carni
equine. Nato a Empoli l’11 maggio
1926, Lazzeri ha trascorso tutta la sua
vita a Gradisca, dapprima in Borgo Ba-
siol, poi nell’abitazione di via Roma.
Dopo aver militato nelle file dei parti-
giani durante il secondo conflitto mon-
diale,haseguitoleormedelpadreGiu-
seppe, commerciante di cavalli tosca-
notrasferitosi inrivaall’Isonzodopola
primaguerramondiale:OsvaldoLazze-
ridivenneinfattigestoreditremacelle-
rie di car-
ne equina,
unaaGori-
zia in via
Boccaccio
e due a
Gradisca,
inviaBatti-
sti e in
piazzaUni-
tàneiloca-
li di palaz-
zo Piani.
Versola fi-
nedeglian-
ni70, dopo
la chiusu-
ra delle macellerie, ha lavorato come
dipendente fino alla pensione alle Co-
op di Gorizia e di Gradisca.

Lazzeri era vedovo dal ’98 dell’ama-
ta Maria Scorianz, donna mossese con
cuiè convolatoanozzeametàdegli an-
ni50echehadatoallaluceifigliAnna-
maria, 53enne insegnante alla scuola
di Sagrado, e Paolo, 46enne avvocato
notoinprovinciaperlalungamilitanza
politica che lo ha portato a ricoprire il
ruolo di consigliere comunale a Gradi-
sca e di consigliere provinciale a Gori-
zia:attualmenteèdirettoredelConsor-
zio per lo sviluppo del polo universita-
riogorizianoesiedenelconsigliod’am-
ministrazioneAter.OsvaldoLazzeri la-
scia, oltre ai figli, la sorella Isolina e i
nipoti.

I funerali sono fissati per le 11 di do-
mani nella chiesa parrocchiale di San
Valeriano,conpartenzaalle10.55dalla
camera mortuaria del cimitero di via
deiCampiaGradisca.Acausadeilavo-
ri in corso, l’accesso al camposanto sa-
ràpossibilesolodallastradasterratadi
via della Comugna, all’incrocio con la
provinciale che porta a Moraro. (gi.pi.)

MONFALCONE. È stata
unacerimoniasemplice,bre-
veeppure significativaquel-
lacheilComunediMonfalco-
ne ha organizzato ieri per ri-
cordare le stragi di mafia, in
cuiperserolavitaimagistra-
ti Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino e gli uomini della
scorta,simbolidellalottadel-
la nazione
contro la
criminali-
tà. Il cor-
teocompo-
sto da rap-
presentan-
tidelleisti-
t u z i o n i ,
della forze
dell’ordi-
ne, delle
associazio-
ni combat-
tentis t i -
che e d’ar-
ma e da
semplici
cittadini è
partito da
piazza del-
la Repub-
blica, per
raggiunge-
re piazza
F a l c o n e
Borselli-
no, dove
l’assesso-
re Giorda-
no Magrin
haricorda-
to breve-
mentelafi-
gura dei
due magi-
strati uccisi in due momenti
distinti,maunitidallabruta-
lità e dalla violenza. Magrin
ha ricordato come quelle
due stragi, di medesima ma-
trice terroristica-mafiosa,
abbianocolpitotutti.«Lospi-
rito del ricordo che ci anima
oggi,comelavolontàdidedi-
care la piazza ai due magi-
strati–hadettodopoaverde-

postounacoronaaipiedidel-
latargacheliricorda–,nonè
solo un vuoto rituale, ma un
momento vero, intenso per
far vivere nell’attualità tutti
coloro chesono state vittime
della criminalità. Dobbiamo
farememoriadiquantoacca-
duto per creare le condizio-
niaffinchélademocraziasai

s e m p r e
più forte e
cipossaaf-
francare
dalla ma-
fia,dobbia-
momuove-
renelleco-
s c i e n z e
della co-
munità il
rifiuto l’il-
legalità.
Tante voci
stannoevi-
denziando
ilvenirme-
nodel sen-
so civico.
Noi dob-
biamo in-
vece con-
trastare la
c u l t u r a
dell’intol-
leranza e
in questo
contestori-
cordare la
figura di
Falcone e
Borsellino
assume un
significato
particola-
re: il senso

delloStato,ilvaloredellaco-
munità contro la criminali-
tà. Gli esempi dei due magi-
strati ci indica come ognuno
debba fare il proprio dovere
fino in fondo». È stato poi
don Valle a benedire i pre-
senti e la targa, ricordando
come il sacrificio della vita
nonsiainutilesefattoperal-
ti e puri ideali.

MONFALCONE.Sarebbe
stata indotta a bere alcolici
con l’obiettivo, sembra, di
abusaredileisessualmente.
Mal’unicorisultatoraggiun-
to, da un lato fortunatamen-
te,sarebbestatoquellodido-
ver chiedere l’intervento
del 118 perché l’eccessiva
quantitàd’alcolavrebbepro-
vocato nella giovane un gra-
ve malore.

L’episodio è fatto risalire
a venerdì pomeriggio nel-
l’area verde di via Valenti-
nis e vedrebbe coinvolto un
gruppodi ragazzi tutti mino-
renni, maschi e femmine,
che stava trascorrendo le
ore nella centrale zona di
Monfalcone. Proprio i ma-
schi del gruppo, a un certo
punto, recuperati (forse ac-
quistati)deglialcolici,avreb-
be fatto bere smodatamente
una ragazza sedicenne, pro-

babilmente cercando di far-
le perdere testa e razionali-
tà, il tutto, almeno secondo
quanto dice la madre della
ragazzina, con l’obiettivo di
abusarne sessualmente. Ma
la quantità d’alcol ingerita
sarebbe andata ben oltre la
soglia della sbornia e a un
certo punto la giovane si sa-
rebbe sentita male, tanto da
perdere i sensi.

Qualcuno ha quindi pen-
sato di avvisare il 118 e sul
posto è accorsa l’autoambu-
lanza con l’automedica, che
hanno stabilizzato le condi-
zioni della ragazza, portan-
dola poi all’ospedale dove è
stataricoverata.Laforzedel-
l’ordine cittadine, interpel-
lateinmeritohannodettodi
nonessereaconoscenzadel-
l’episodio,cosachefapresu-
merecheifamiliaridellara-
gazzanonabbianosportoan-

cora (oforsenon abbianoin-
tenzionedisporgere)denun-
cia. Resta il fatto che è vero
chel’areaverdediviaValen-
tinisda tempo è frequentata
da alcuni ragazzi, minoren-
ni, che fanno “gruppo” e di-
sturbanoconcomportamen-
ti arroganti e fastidiosi le fa-
miglie e altri giovaniche de-
siderano trascorrere qual-
che ora in tranquillità.

Sono stati addirittura al-
cuni coetanei dei “bulli” a
chiedereai loroprofessoria
scuola, tracui l’assessore al-
la cultura Paola Benes, che
insegna in una scuola supe-
riore del Monfalconese, di
farintervenirelapoliziamu-
nicipale per controllare
l’area verde. «La richiesta è
giunta anche da un genitore
ehosollecitatoilcomandan-
tedeiVigiliurbanichehaat-
tivato un controllo dei vigili,

due, che quotidianamente
pattugliano a piedi l’area
verde, proprio per cercare
di arginare questi episodi e
per limitare l’arroganza del
gruppoocomunquefattiche
possano creare disturbo»
spiega Paola Benes, che pe-
rò evidenzia come in questo
episodio, posta tutta la deli-
catezzadelcaso,occorrereb-
beporrel’attenzionesulladi-
pendenza da alcolici che
sembra essere sempre più
diffusa tra i giovani.

«Grazie alla collaborazio-
ne con Acat, domani verrà a
scuola a parlare con i ragaz-
zi una famiglia che ha un fa-
miliareintrattamentoperal-
colismo. Dobbiamo far capi-
re ai nostri giovani – dice –
cheladipendenza,tutteledi-
pendenze sono pericolose,
che possono rovinare la vi-
ta».

Monfalcone, apre
la “Galleria musicale”

MONFALCONE.Ilregola-
mento per la consulta degli
stranieri non è stato ancora
presentatoall’approvazione
delconsiglio comunalee già
muovereazioniecritiche.In
particolare il coordinamen-
toperlaCostituentecomuni-
sta- Comunisti uniti di Mon-
falcone, tramite Alessandro
Perrone esprime contrarie-
tà sull’impianto del docu-
mento con il quale il Comu-
ne di Monfalcone si prepara
aistituirelaConsultacittadi-
na per gli stranieri.

«È del tutto errata, infatti,
l’impostazione su base etni-
cachel’amministrazionein-
tende dare alla citata Con-

sulta, nella quale viene sta-
bilito il frazionamento del-
la rappresentanza degli
stranieri,senzaunverocon-
frontoprogrammaticotrale
varie sensibilità e orienta-
menti pur presenti tra que-
sti cittadini, determinando
un ingessamento della dia-
lettica interna alle varie co-
munità e dentro le stesse»
dicePerrone,ancheseinef-
fettiproprioladivisionedel-
la rappresentanza in seno
alla consulta è stato oggetto
didiscussioneerichiestadi
revisione da parte della
commissione per la tutela
della salute.

«La costituzione di un or-

gano di rappresentanza do-
veva cogliere l’occasione
perfavorirelapartecipazio-
ne cosciente dei cittadini
stranieri, dando a loro la li-
bertà di autodeterminarsi
nel definire il rapporto con
l’amministrazionee il terri-
torio,promovendounalogi-
ca scevra da condiziona-
menti e vincoli che troppo
spesso la politica locale, in
particolare il Pd, hanno fa-
vorito e utilizzato, riducen-
do così – conclude Perrone
–lafunzione dirisorsachei
cittadini stranieri hanno
per la coesione sociale, il
progresso civile di tutta la
società locale».

Monfalcone. Fa discutere il nuovo regolamento riguardante gli stranieri

Consulta, le critiche di Perrone

Nei prossimi giorni
vertice nella sede
di Assindustria

GRADISCA.Disagiinvi-
staneiprossimigiorniinal-
cunevieperiferichediGra-
disca. In seguito agli scavi
dapartedelladittaBonatti
di Parma per la posa del
metanodotto,laPoliziamu-
nicipalehaemessoun’ordi-
nanzaconcuivieneresano-
ta lasospensione tempora-
nea della circolazione vei-
colare e pedonale sulla via
dei Campi in prossimità
del cimitero comunale a
partire da domani e fino al
termine dei lavori, che do-
vrebbero protrarsi per un
paio di giorni. L’accesso al
cimitero comunale è co-
munqueconsentitoagliau-

toveicoli tramite via della
Comugna.

Unavoltaconclusiilavo-
ri in via dei Campi tocche-
rà a via Colombo (Strada
provinciale numero 4), in
prossimità del sottopasso

del raccordo autostradale:
si andrà avanti per quattro
o cinque giorni al massi-
mo. A tal proposito la Poli-
zia municipale rimane in
attesa dei provvedimenti
adottatidall’Ufficioviabili-
tà della Provincia di Gori-
zia. La settimana successi-
va, infine, lavori e sospen-
sionetemporaneadellacir-
colazioneveicolareepedo-
nale in via Gasparini, la
stradachepartedall’incro-
cio con via Colombo e con-
duce a Farra d’Isonzo: co-
meperviadeiCampiidisa-
gi dureranno al massimo
per un paio di giorni. (g.p.)

Monfalcone. Secondo la madre un gruppo di ragazzi voleva approfittare sessualmente della giovane

La fanno bere per abusare di lei
Una 16enne ubriaca portata in ospedale dal 118 priva di sensi

MONFALCONE. Un luogo
che soddisfa quasi tutti i sensi o
almenosicuramentevista,udito,
tattoegusto:laGalleriacomuna-
le d’arte contemporanea offre
questapossibilitàgrazieallamo-
stra“Abasichumanimpulse”,al-
le visiteguidate alla stessa e alla
terzaedizione di“Galleriamusi-
calevolume3”.Lamostraallesti-
ta dall’assessorato alla Cultura
grazie all’importante collabora-
zione con Moroso (e alla parteci-
pazionedisponsorqualiA2A,Co-
opconsumatoriNord-Est,Canti-
na produttori Cormòns) offrirà
infatti la possibilitàdieffettuare
visite guidate, ma anche nel cor-
so di quattro domeniche di assi-
stere a intrattenimenti musicali
di alto livello, seguiti da una de-
gustazione di vini del Collio.

PerlaGalleriamusicalegliap-
puntamenti domenicali, seguiti
concuradaStefanoSachercom-
positoreeinsegnantealCollegio
delmondounitocheintrodurrài
concerti, si inizieranno oggi alle

11conl’esibizionedelgruppovo-
cale-strumentale Uwc-Adriatic
ensemble,direttodallostessoSa-
cherecompostodastudentiein-
segnanti del collegio che suone-
ràmusichediPergolesi,Tomadi-
ni, Sacher, Haydn. Il 30 maggio
saràlavoltadel18enneaccorde-
onistamoldavoGhenardieRota-
ri con brani originali per lo stru-
mento. Domenica 6 giugno dalla
giovane e pluripremiata piani-
staserbaTeaSalacheaffrontan-
dolasfidadelpianoforteingalle-
ria (suonerà un piano semoven-
te altamente tecnologico) pro-
porrà un repertorio dedicato a
Chopin.

Domenica13giugnosiconclu-
derà con il Duo Aelia, composto
da Egle Jarkova al violino e Ine-
sa Gegprifti al pianoforte, musi-
ciste dal Conservatorio di Bo-
ston. Alla fine dei concerti sarà
offerto un calice di vino della
Cantina produttori di Cormòns.
Per le prenotazioni 0481-46262 o
0481-494360 o 382.

MONFALCONE. È stato il
parco della centrale termoelet-
trica A2A di Monfalcone a ospi-
tare ieri quasi 200 bambini del-
le scuole primarie monfalcone-
si, per la festa conclusiva dei
corsi di educazione stradale te-
nuti dalla polizia municipale.
Glialunnidelle secondeedelle
quinte coinvolti nel corso del-
l’anno nelle lezioni, teoriche e
pratiche, hanno trasformato in
gioco quanto imparato, ma sen-
zaperderedivistasegnaleticae
regole del Codice della strada.

I bambini sonostati coinvolti
in un torneo di “bandierina” e
in una tombola dove ai numeri
sono stati affiancati appunto i
segnali stradali. Tutti poi sono
stati impegnati in “prove scrit-

te”,giochichehannomessoalla
prova i bambini su quanto han-
noimparatoinclasseeuscendo
in strada, per sanzionare con le
“multe gentili” (niente sanzio-
neperunavolta,malarichiesta
di regalare qualcosa di utile al-
lascuola)icomportamentiscor-
retti dei grandi.

All’iniziativaorganizzatadal-
la polizia municipale e che ha
visto offrire la merenda da par-
tedelcentro commercialeEmi-
sfero e il pranzo da A2A, hanno
partecipato classi seconde e
quinte delle primarie “Duca
d’Aosta”,“Toti”,“Sauro”elargo
Isonzo, accompagnate dai pro-
pri insegnanti. Unici assenti gli
alunni della “Battisti” di via 24
maggio, che pure hanno fre-

quentatoicorsidellapoliziamu-
nicipale, ma ieri sono stati “fre-
nati”dallacarenzadipersonale
insegnanteingradodiaccompa-
gnarli. Inoltre, a conferma di
quantoèstatoimparatonelcor-
so dell’anno, i bambini delle
quintehannoraggiuntoilparco
in bicicletta, scortati dalla poli-
zia municipale.

Lelezionitenutedagliagenti
della polizia municipale, coor-
dinate dal maresciallo capo
OdoricoCiot,utiliperimparare
lebasi delCodicedella strada e
i comportamenti corretti da te-
nere,siaapiedisiainbicicletta,
hanno coinvolto 10 seconde e a
11 quinte per un totale di 84 ore
di lezione teorica, affiancate
poi da un’uscita sul territorio.

Monfalcone. Quasi 200 alunni alla festa conclusiva del progetto

Corsi di educazione stradale

Gradisca. Coceani (Cgil): «Finalmente intravediamo la luce in questa lunga vicenda. Il reintegro dei 29 dipendenti è possibile»

Lavanderie Romano, cresce l’ottimismo:
il salvataggio appare sempre più vicino

Gradisca: lo striscione dei dipendenti delle
Lavanderie Romano presenti alla manifestazione
del 1º maggio per la festa del lavoro

GRADISCA. Cresce l’ottimismo circa il
possibile salvataggio delle Lavanderie Ro-
mano, storica azienda gradiscana con sede
in via Garibaldi. L’atteso incontro nella se-
de provinciale di Assindustria è slittato ai
primi giorni della prossima settimana, con
tutta probabilità già per domani, ma la trat-
tativaper lacessione delle Lavanderiea un
imprenditore mossese con la formula del-
l’affittod’aziendaperunannosembradesti-
nata a decollare.

L’INCONTRO

Vasto cordoglio
per la scomparsa
di Osvaldo Lazzeri

Gradisca

Lavori in corso: al cimitero si arriva
solo attraverso via della Comugna

Gradisca

GRADISCA. A Gradisca sono
stati depositati i primi due testa-
menti biologici nell’apposito uffi-
cio recentemente istituito dal Co-
mune della cittadina isontina.

«Questoatto di libertà e autode-
terminazione – afferma in una no-
ta Lorenzo Cenni, segretario del-
l’associazioneradicaleTrasparen-
za è partecipazione di Gorizia –
rappresenta il coronamento di
una iniziativa avviata dalla nostra
associazionechesièpotutarealiz-
zare attraverso l’utilizzo di uno
strumento di democrazia parteci-
pativaprevistodallostatutodiGra-
discad’Isonzo,lapetizionepopola-
re».

«IlconsigliocomunalediGradi-
sca – aggiunge Cenni – ha recepito

un’istanza di allargamento dei di-
ritticivilieindividualisottoscritta
da un gruppo di suoi cittadini, ri-
sultando il primo Comune del Fvg
ad aver istituito il Registro dei te-
stamenti biologici. Ma la battaglia
dell’associazioneradicalenonèfi-
nita qui: analoga iniziativa è stata
presentata al consiglio provincia-
le di Gorizia che ha dato mandato
al presidente Gherghetta di trova-
remodoeformaperistituireilRe-
gistro. A tutt’oggi non abbiamo no-
tizie in merito e ci permettiamo di
ricordare al presidente Gherghet-
ta che molti cittadini della nostra
provinciaattendonodipotereser-
citare un diritto che a Gradisca è
possibile e in altri comuni ancora
no».

Gradisca. L’amministrazione comunale della fortezza è la prima ad aver istituito il registro apposito nella nostra regione

Depositati i primi due testamenti biologici

La sede municipale di Gradisca, palazzo Torriani:
qui sono stati depositati i primi due testamenti
biologici raccolti nell’apposito registro

Cerimonia e corteo per ricordare
il sacrificio dei giudici

anti-mafia Falcone e Borsellino

Monfalcone
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